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UNA PROVA DELL E GRAND I POSSIBILITÀ ' DI UN NEGOZIAT O PER L'EUROP A 

Ampio accordo raggiunto fra S e Austria 
che s'impegna a non entrare in patti militar i 

Gli otto punti del comunicato conclusivo dei negoziati di a - S e lo o delle e 
d'occupazione entro la fine dell'anno - Aperta la strada a una conferenza a o - i economici 

o di a coufer-
ina, prim a di tutto , una del-
le costanti fondamentali del-
la politica dello Stato sovie-
tico: la soluzione delle que-
stioni controverse va ricer -
cata attraverso la trattativ a 
in buonu Tede e non attra -
>erso la politica di forza. Al -
la conferenza di Berlino le 
trattath e sull'Austri a non 
portaron o a un risultat o po-
sitivo perchè Fostcr , 
l'den e liidaul t pretesero di 
tenere in piedi la loro poli-
tica delie «posizioni di for-
za»; a a ì negoziati so-
no stati colonati dal successo 
perche i governanti austria-
< i hanno saputo guardare più 
all'interesse reale del loro 
Paese che non alle false e 
catastrofiche suggestioni del-
la politica di accerchiamen-
to militar e del inondo del 
socialismi). 

o da parte, per  ora, 
sii aspetti dell'accordo di -
sca che più direttamente ri -
guardano i rapport i econo-
mici fr a l'Austri a e l'Union e 
sovietica. Essi hanno portata 
assai rilevante e meritano. 
perciò, un esame di dettaglio. 

i ad alcune cosia-
inzioni di carattere politico 
generale. Con l'accordo di 

a o create le ba-
si per  icstituir e all'Austria . 
dopo dieci anni di occupazio-
ne. la -sua indipendenza e la 
sua sovranità. A qual prez-
70? — «-Ì  domandano i com-
mentatori occidentali. a ri -
sposta miglior o è nei falli . 
All a conferenza di Berlino le 
ir e grandi potenze dell'occi-
dente cercarono di imporr e 
un trattat o di pace attraver -
so il quale sarebbe siaio lor o 
consentito di attrarr e l'Au -
stri a nell'ambit o degli schie-
ramenti militar i da cs-e crea-
li .  a piccola repubblica da-
nubiana, in que=io modo, non 
sarebbe stata ne indipenden-
te né sovrana, come indegna 
l'esperienza di molti paesi 
dell'occidente europeo. 

Abbiamo sol t'occhio quel 
clic d iserò alla conferenza 
«li Berlino Fosier . 

n e Bidault per  icspin-
gere la richiesta so\iei ica di-
rett a n inserire nel trattat o 
di pace una formula , giuri -
dica e pratica «-il tempo stes-
so. che paranti-se. l'Austri a 
dalla minaccia di un nuovo 
.ln*chlu**  e ohe la tenesse 
fuor i da blocchi militari . 1 
ir e ministr i degli esteri occi-
dentali so-tennero «"he que-
sto avrebbe significato viola-
re la sovranità dell'Austri a 
n altr i termini , un trattat o 

di paté, che <i\e--i'  mirat o 
ad impedire alle potenze oc-
cidentali di fare dell'Austri a 
un loro siicl l i tc . \ c n ha nm-
>iderato inaccettabile... per-
chè ne violata la sovranità. 
V. a null a valse il fatt o che 
già allora i dirigent i di Vicn 
na si mostrassero di cposii ad 
assumere l'impegno sancito 
nel comunicato di .
rappresentanti delie potenze 
occidentali, con la minaccia 
e il ricatto , impo-ero a Figi 
l'acccttazione del loro punto 
di visja. 

Con l'accordo di a la 
Au-fri a -ceglic una strada di-
v r - i . n base ad «-so, infat -
ti . Vienna si impegni a non 
aderir e ' ad a V - n i alleanza 
militar e e a inn tollerar e ba-
-i militar i -ni <i:o territori o . 
t a — è detto inol-
i v ne1 eomun-cito conclusi-
l o — perseguirà nei confron-
?i di tutt i gli Siati una poli-
tica di indipendenza the ga-
rantir à il ri-pett o A', qisc-ta 
dichiarazione >. 

Siati Uniti . Gran Bretagna 
e Francia rivedrann o ade-so 
la lor o po«:z«»ne' Oppur e 
cercheranno di costringere 
l'Austri a a i n \oltaf.ircia ? 
17 q-iel che tor i remo nei prew-
«imi giorni o noi pro-simi 
mesi, quando vorranno r:pre -
-e le trit i »five a qua'tr o cui 
l'accordo d: a spalanca 
le porie. 

G:à oggi appare a orni mo-
do innegibile < he l'impegno 
so'toscritto a a dai di 
rigent i di Vienna infligge un 
colpo no:e\o!e a tutt i la po-
litic a a.ggrejsjva delle poten 
ze atlantiche, f. infatt i ne 
momento *tes-o m cui *i cer-
ei ri i portar e a termine il pro-
« t —o di ra tifil a digl i accor-
di di Parigi, apprettati in no-
me della < necessità eli im-
pedire l'aggre-stone ,-ovicti-

L'accord o 
O E 

, 15. — Un ampio 
accordo ha coronato i nego-
ziati tr a i dirigent i sovietici 
ed austriaci. a di 
ottimismo, che aveva comin-
ciato a serpeggiare, sin dai 
prim i colloqui e che si era 
accentuata con la seconda 
giornata di trattativ e ha tro -
vato la sua giustificazione nel 
comunicato final e che è sta-
to pubblicato nelle prim e ore 
di questo pomeriggio. 

Quando questa mattin a i 
capi delle due delegazioni 
— v e n da 
una parte, b e Sehaerf 
dall'altr a — si sono acco-
miatat i all'aeroport o cen-
tral e di , prim a di 
salire sull'areo che lo avreb-
be riportat o a Vienna, il Can-
celliere austriaco, sciogliendo 
quella riservata rigidit à che 
gli avevamo sempre vista di-
pint a in volto, dichiarava ai 
giornalist i che lo attorniava-

no: «Noi torniam o in patri a 
felici ; sono convinto che a 

a si è fatt o un buon la-
voro ». 

Sulla traccia del comuni-
cato final e si possono regi-
strar e otto punti di accordo: 

 trattat o di Stato: e 
due part i si sono trovate con-
cordi nel desiderare che il 
trattat o venga concluso al 
più presto, allo scopo di «ser-
vir e gli interessi nazionali del 
popolo austriaco e il raffor -
zamento della pace in Eu-
ropa ». 

Secondo. i austriaci: 
a delegazione di Vienna ha 

dichiarat o che l'Austri a « non 
intende associarsi a nessuna 
coalizione militare , nò conce-
dere basi militar i sul suo ter-
ritori o ». Nei confronti di 
tutt i gli Stati essa seguirà 
« una politica di indipenden-
za » che deve permetterle di 
rispettar e questa dichiarazio-
ne. Sebbene la parola An-
schluss non figur a nel comu-
nicato, tale impegno vale an-
che di front e all'eventuale 
minaccia di una annessions 
da pui'c della Germania. 

IL RITORNO IH PATRIA DEI DELEGATI AUSTRIACI 

Vienna ha accolto 
trionfalment e b 

. 15 —  popo-
lazione di Vienna ha riser-
vato accoglienze trionfali  al 
Cancelliere  ed alla 
sua delegazione, che ha'lat-
to ritorno oggi nella capi-
tale austriaca. o tutt i 
i trentacinque chilometri 
della strada che conduce 
in città dall'aeroporto di 
Voeslau, dove l'aereo so-
vietico con a bordo b e 
i suoi collaboratori è atter-
rato alle 17, era schierata 
in attesa una folla di per-
sone che le autorità valu-
tano in duecentomila per-
sone.  da mezzogiorno 
tutta la città era imban-
dierata, e la circolazione 
resa impossibile dalle fiu-
mane di persone che si af-
follavano lungo le strade. 

 erano anche 
le strade lungo il  percorso; 
e l'auto a bordo del quale 
viaggiava  facendosi 
strada a fatica e con len-
tezza tra la folla entusiasta 
e plaudente e stata ben 
presto ricoperta di fiori . 

 persone, fra cui 
tutti i membri del governo 
e numerosi alti funzionari 
austriaci, e i rappresentan-
ti delle quattro potenze oc-
cupanti e del corpo diplo-
matico a Vienna, attende-
ran o all'aeroporto l'arrivo 
dei delegati.
e i suoi compagni scende-
vano dal bimotore sovieti-
co che  arerà portat i da 

 una banda militare 
austriaca ha suonato l'inn o 
nazionale.  si è avvi-
cinato al microfono ed ha 
pronunciato una breve di-
chiarazione: 

« a dcZcontione austria-
ca porr à a cara buone no-
r';i c — egli ha detto. — 
iVoi diventiamo ciò che ab-
biamo sperato r cercato in 
questi dicci anni: essere 
liberi. 

"  Noi abbiamo ottenuto 
un completo successo, e vo-
gliamo impegnare le nostre 
forze nel guidare in pace 
il  popolo austrìaco, poiché 
le trattative condotte nella 
capitale dell'Unione Sovie-
tica non soltanto sono di 
arandissima importanza per 
l'Austria e per l'Unione So-
riefica . ma costituiscono si-
curamente un prezioso ron-
tri^.ntn  per la pace mon-
diale -

 essere giunta fina 
in città, in ima atmosfera 
da apoteosi, la delegazione 
ait^triaca , sempre tr a er tn -

stasnclie acclamazioni, si à 
recata nella sede delia 
Cancelleria federale dove, 
chiamati da insistenti ap-
plausi e orazioni, i mem-
br i della delegazione si so-
no a/Jaccialai al balcone. 

 cancelliere  ha 
pronunciato un breve di-
scorso, dicendo tra l'altr o 
di sperare che in un pros-
simo futuro le quattro po-
tenze alleate si incontrino 
a Vienna per  firmare il 
trattato di stato. 

Questa sera, il  cancellie-
re austriaco  ha tele-
grafato al  ministro 
sovietico Bulganin ed vi 
ministro degli esteri
tov dichiarando che la sua 
visita a  « rafforzerà 
le amichevoli relazioni fra 
l'Austria  e l'Unione Sovie-
tica ». 

e Accarezziamo la spe-
ranza che i nostri sforzi 
segneranno l'inizi o di una 
collaborazione che possa 
servire alla pace europea », 
ha sottolineato  il 
quale ha espresso quindi la 
gratitudine sua e degli al-
tr i componenti la delega-
zione austriaca per le ac-
coglienze « estremamente 
calorose » riserrat e dai so-
vietici agli ospiti austriaci. 

Terzo. o delle truppe: 
S è favorevole a che i 

repart i delle quattr o potenze 
occupanti lascino l'Austri a 
dopo l'entrat a in vigore del 
trattat o e « non più tard i del 
31 dicembre di questo anno ». 

Quarto . Conferenza a quat-
tro : Austri a e Unione Sovie-
tica ritengono che esistano 
oggi « favorevoli possibilità » 
per  un accordo tr a le gran-
di potenze sulla definitiv a so-
luzione della questione au-
striaca, a cui parteciperebbe 
pur e il governo di Vienna. 
Anche se il comunicato non 
poteva dirl o esplicitamente 
la parola su questo punto 
spetta adesso alle capitali oc-
cidentali. 

Quinto . : -
tìcolo 35 del trattat o austria-
co prevede i l pagamento al-
l'Union e Sovietica di ripara -
zioni per  150 milion i di dol-
lari . l governo di , co-
me già disse un anno fa alla 
conferenza di Berlino, accet-
ta che tale pagamento sia ef-
fettuato per  inter o mediante 
fornitur e di merci e cioè nel-
la form a più vantaggiosa per 
l'economia austriaca. 

Sesto: Cessione all'Austri a 
di beni sovietici: e 
Sovietica si era già dichiara-
ta disposta a cedere all'Au -
stri a i beni ex tedeschi del-
la sua zona di occupazione 
che lo erano stati attribuit i 
in conto riparazioni . Adesso 
essa è pront a a cedere, die-
tr o un corrispondente risar -
cimento e subito dopo l'en-
trat a i n vigore del trattato , 
anche i l patrimoni o della 
Compagnia di navigazione da-
nubiana, con tutt i i suoi bat-
telli , l e sue attrezzature por-
tual i e i l suo cantiere di -
neyburg. Cederà infin e anche 
i campi di petrolio, le raf-
fineri e e la società per  i l com-
mercio dei prodott i petrolife-
ri , che le appartengono, in 
cambio di fornitur e di petro-
li o grezzo in quantit à da sta-
bilirsi . Tanto la Compagnia 
danubiana quanto le attrez-
zature petrolifer e sono in as-
soluta propriet à S 
poiché le erano state attr i 
buit e sotto form a di ripara -
zioni. 

Settimo. i commer-
ciali :  due paesi hanno sta-
bilit o di aprir e al più presto 
le trattativ e per  dare un 
aspetto normale ai loro scam-
bi commerciali. 

Ottavo. Amnisti a r  i cit-
tadin i austriaci: a delegazio-
ne sovietica ha annunciato ai 
suoi interlocutor i che i l
sidium del Soviet supremo ac-
cettava di esaminare con spi-
rit o favorevole la richiesta 
del presidente austriaco -
ner  per  un atto di clemenza 
che consenta agli austriaci, 
condannati da tribunal i sovie-
tic i per  crimin i di guerra o 
altro , di far  ritorn o in patria . 

E BOFFA 

(Continua n S p»c. 9 col.) 

A — l ministr o degli esteri sovietico v (a sinistra) conversa amichevolmente 
all'arcoport o col cancelliere b (a desti a) prim a ilella partenza della delegazione austriaca 
per  Vienna (Teleloto) 

O Al O 

o unit i 
gli ideali della a 

11 Comitato centrale del , nel decimo anniversa-
ri o della guerra di liberazione nazionale, rivolge il suo 
commosso saluto alla memoria dei Caduti per  la libert à 
che con il loro sacrificio hanno testimoniato il valore del 
nostro popolo. 

Esprime la sua riconoscenza a tutt i i cittadin i italian i 
che seppero combattere con coraggio e fermezza dagli anni 
più oscuri della tiranni a fascista fino alla vittoriosa insur-
rezione d'aprile , aprendo la via alla rinascita democratica 
ed alla fondazione della . 

11 Comitato centrale del . rivolge il suo partico-
lar e ed affettuoso saluto ai comunisti condannati dal tri -
b il mi le speciale fascista, ai volontari comunisti che hanno 
combattuto in difesa della a spagnola, ai depor-
tat i ed internat i nei « lager  > nazisti, ai compagni compo-
nenti del Corpo italian o di liberazione, ai comandanti, 
commisuri e partigian i comunisti delle 575 Brigate Gari -
baldi e di tutt e le altr e formazioni, viva testimonianza 
dell'amor  di patria , della capacità politic a e militar e della 
flusso operaia e dei lavorator i italian i che, nesli organismi 
unitar i e popolari, nei repart i combattenti, nelle fabbriche 
e nelle campagne, nelle scuole e negli uffici , seppero porsi 
alla testa della nazione nella lott a per  la libert à e per  la 
itic i ipenden/n. 

A dieci anni dallu vittori a popolare contro il nazismo, 
le conquiste ottenute sono seriamente minacciate. e li -
bertà e la dignit à dei cittadin i sono avvilit e sui luoghi di -
lavoro e il costume fnseistn riaffior o nei rapport i politic i 
e sociali, i gruppi monopolistici, già responsabili delle 
passate catastrofi, intendono difendere con ogni mezzo i 
lor o privileg i e per  questo non esitano a legare a 
all'imperialism o straniero che vuole trascinare ancora una 
volta a in avventure di guerra. 

l Comitato centrale del . impegna tutt i i compa-
gni a continuare la lotta alla testa delle masse popolari, 
rivolg e il suo appello a lutt i i lavoratori , a tutt i i citta-
din i perchè si stringano attorn o alle gloriose bandiere della 

, simbolo di unità popolare e patriottica , affin -
chè la pace sia salva e le conquisto politich e e sociali san-
cite dalla Carl a costituzionale, siano pienamente ricono-
sciute e divengano una realtà operante. 

O E . 

IL RAPPORT O DI GIANCARL O PAJETT A AL COMITAT O CENTRAL E 

a collaborazione di o il Parlil o all'Unit à 
nella lolla o le memogne dell'amicommiismo 

Una «jrnntl c cnuipncjii a per  la libert à il i stampa e contro lo strapotere dei monopoli nel campo 
«lell'informazioii c  «'ompiti «lei fjiornal i comunisti nella difesa della pace, della libert à e dei 
diritt i del lavoro - 11 compagno Giuliano Pajetta è stato cooptato nel Comitato centrale 

Nel pomeriggio di giovedì 
— conclusa in mattinat a la 
discussione sul prim o punto 
all'ordin e del giorno — il Co-
mitat o Centrale ha ascoltato 
la relazione del compagno 
Giancarlo PAJETT A sul se-
condo punto all'ordin e del 
giorno: l'Unità  e la stampa 
del Partito . a relazione è du-
rata oltr e due ore. 

n questo periodo — ha 
iniziat o Pajetta — si parla 
molto nel nostro Paese di 
democrazia. Ai socialisti si 
chiede di documentare la lo-
r o democraticità, ai comunisti 
si vorrebbe applicare sul pet-
to una specie di stella gial-
la. come reietti della demo-
crazia. Eppure vi sono, per 
ogni cittadino, termin i molto 
chiar i ai quali riferirs i per 
giudicare chi concretamente 
difenda la democrazia itali a 
na, e da quale parte vengano 
invece attentati e pericoli per 
!o Stato democratico. C'è il 
termin e di piragone della Co-

stituzione. C'è il termin e 
della libert à di informazio-
ne, della verità, indispensabi-
l i perchè ogni cittadin o pos-
sa guardarsi attorno, cono-
scere gli avvenimenti e il 
mondo nel quale vive, giu-
dicare. Ebbene, coloro che ci 
domandano se siamo in rego-
la con la democrazia sono 
gli stessi i quali conducono 
una azione sistematica con-
tr o la libertà , l'informazio -
ne, la verità, una campagna 
rabbiosa r  ingannare ogni 
giorno l'opinion e pubblica e 
per  impedir e che al di là de-
gli intrighi , delle furberie , 
delle declamazioni demagogi-
che. <=j  rivel i al Paese il do-
mini o parassitario dei grandi 
monopoli, l'impudent e inva-
denza clericale, la corruzio-
ne. l'asservimento allo stra-
niero. 

n questo quadro, la lotta 
nostra per  la libert à di stam-
pa e di informazione e per 
la verit à diventa un elemen-

to essenziale della lotta ge-
nerale per  la pace, per  la li -
bertà, per  il socialismo. Es-
senziale diventa l'azione la 
più vigorosa per  i l diritt o di 
esprimere liberamente le pro-
pri e opinioni, contro la cen-
sura e i divieti , le persecu-
zioni, l'abusivo impiego del-
l'apparat o statale e del dena-
ro pubblico, i monopolisti 
della stampa e le lor o a cate-
ne » eh giornali . Troppo poco 
è stato fatto finora in questa 
direzione. a lotta per  la li -
bertà di stampa dovrà essere 
ora accentuata al massimo, 
re-pingendo ogni tendenza al-
l'accettazione passiva delle 
illegalit à e dei soprusi. 

Come viene condotta dal-
l 'av/ersari o — si è chiesto 
Pajetta — l'azione contro la 
libert à d'i stampa? Per  dare 
una idea del carattere siste-
matico delle violazioni di leg-
-:e e d^i diritt i costituzionali 
bastano alcuni dati relativ i al-
la prò; noia di Bologna. l 

Giornat a di lotta nelle vie di Genova 
durant e un nuovo sciopero dei portual i 

e dal lavoro della Compagnia commerciale coglie di sorpresa il padronato - Numerose cariche della 
polizia contro ì cittadini - Parecchi i fermati - Per  oggi previsto l'arriv o di altre "carovane della solidarietà,, 

A A E 

GENOVA , 15. — Per  oltr e 
ventiquattro ore il  porto dt 
Genova si è nuovamente fer-
mato.  decisione di sospen-
dere il  lavoro è stata presa 
dai portual i del  Com-
merciale questa mattina, su-
bito dopo le chiamate alle 
quali nessuno ha risposto. 
All'ancora erano 88 navi, 30 
delle quali avevano già ri-
sentito della pesante azione 
dei giorni scorsi. Nel pome-
riggio ne giungevano altre 
15. superando il  numero di 
cento.  del traffi-
co era quindi eccezionale. Al-
la prim a chiamata uenirano 

ca > un piccolo paese euro-
peo, che ha frontier e comuni 
con l'Unzherj a e con la Ce-
coslovacchia. proclama <o!en-
r.emcnte la sua volontà di es-
sere indipendente ed estraneo 
ai blocchi militari , demolen-
do cosi. d'un colpo solo. tutt o 
l'armamentari o propacandi-
*t:c o dr  cui «ì -ono abbondan-
temente serviti, insieme con 
?!i n'tri . i ^owrnant i italian i 
liei tenta:i\o di giustificare 
una politica estera disastro-
sa. di completo asservimento 
a un impcnali-mo straniero 
E"  quc*to, for*e, l'aspetto più 

significativo dell'accordo di 
. Giacché esso dimostra 

in modo lampante, quanto 
falso <ia negare che esista-
no alternativ e alla politica 
del riarm o della Germania e 
della partecipazione a bloc-
chi militar i come l'UE O a 
alternatil a c'è e viene già 
sperimentata, con successi in-
negabili. anche in Furop3. da 
nn certo numero di Paesi ai 
quali , secondo quanto fanno 
prevedere pli accordi di -
»ea. tr a non molto tempo po-
tr à . ni confini 

, l'Austria . 

richieste numerose squadre 
di 20 uomini ciascuna, com-
plessivamente oltre quattro-
mila uomini per te sole ope-
razioni di stivaggio. 

 sciopero improvviso, 
dopo sole ventiquattr'ore dal-
la ripresa del lavoro ha de-
stato allarme, panico e con-
fusione tra armatori, indu-
striali e tra le stesse auto-
rità prese alla sprovvista. 
Già alle ore 8 il  porto era 
deserto e silenzioso, con e-
normi cataste di merci ab-
bandonate sulle banchine. 
Sulle calate erano soltanto i 
picchetti degli operai che vi-
gilavano contro ogni tenta-
tivo di far entrare in port o 
le squadre di gente assolda-
ta per il  crumiraggio. Sotto 
le ordinanze che il  generale 

 aveva fatto affigge-
re ieri nelle calate, minac-
ciando pene pecuniarie in ca 
so di un altro eventuale 
sciopero, i portuali avevano 
scritto: « Ecco la prim a r i -
sposta; i l fascismo non e n-
trer à nel port o ». 

Afentr e un migliaio di la-
voratori permaneva in porto. 
gli altri, insieme agli operai 
del ramo industriale in scio-
pero da 86 giorni e alle loro 
mogli, sal ivano cerso i l cen-
tr o della citt à per  visitare 
gli esercenti, gli uffici  dei 
piccoli armatori e degli spe-
dizionieri.  stato a questo 

momento che forti contingen-
ti di polizia, fatti giungere 
anche dalle altre protnncie, 
i i i test iran o in pieno la città 
dando luogo a drammatiche 
scene. 

 allora, erano circa le 
dieci del mattin o Genova vi-
veva un'altra grande gior-
nata di lotta.  li 
« celere » si è gettata con 
pazzeschi caroselli sui mar-
ciapiedi e sotto i portici di 
Sottoripa e plotoni appiedai/ 
hanno incommcia'o a basto-
nare quanti si froujvan  sul 
loro passaggio: i portuali ;ion 
hanno desistito dalia loro 
azione. Questa sera i lavo-
ratori erano ancora in piaz-
za  occupala da 
una decina di camionette e 
da sei autocarri di celerini, 
e in ogni angolo del centro. 

 mezzogiorno in poi la 
situazione andava facendosi 
sempre più tesa.  di po-
lizia venivano scaglionate 
lungo Sottoripa, all'ingresso 
dei cieoli, dinanzi ai bar e 
ai portoni. 

 t i Gcnoca 
nel pomeriggio era alta. Ne-
gozi chiusi. i sentore 
più folti  di persone ad ogni 
angolo della strida, vivaci 
proteste che si levavano al-
l'indirizzo degli ufficiali.  Nu-
goli di agenti m borghese si 
mescolavano n rissanti e 
hanno operato una ventina 

di fermi. Alle 1S in piazza 
Banchi si udirono alte grida, 
i passanti venivano inseguiti 
uno a uno e oercossi: ne è 
nato un drammatico tafferu-
glio, un corri corri di cen-
tinaia di persone ihe hanno 
ingolfalo la oiazza. m una 
confusione di ayenti e di 
cittadini. Tutto ciò sotto gli 
occhi dello stato maggiore 
della Questura, interamente 
mobilitato , che stazionava tn 
piazza

 serata la situazione non 
accennava a calmarsi: Ge-
nova è ancora :uilo un fer-
mento per questa nuova gra-
ve offesa alla città, per questo 
impiego di forze di polizia. 

 'ion è sol-
tanto degli armatori e degli 
industriali che conducono un 
attacco fascista contro la cit-
tà che si prepara solennemen-
te a celebrare il  25 Aprile, 
ma <;opratulto ''elle autorità , 

 fronte illa prova dt 
forza dei lavoritori, di cui 
armatori e industriali cono-
scono oggi tutta '*  pesantezza. 
c'è stata la reazione rabbiosa, 
indiscriminata, dt cui certo 
non si sanno misurare 
con consapevolezza le conse-
guenze. 

Ciò non fa "he rafforzare 
lo spinto di .'otta e insieme 
la solidarietà cittadina e na-
Z'onaic verso 'arorato n che 
anche in questi episodi, mo-

strano per che cosa si battono. 
Oggi Genova ha visto nelle 

sue strade l'a~'-  -ie della e Ce-
lere *, domani mattin a assi-
sterà invece ad lina grande 
manifestazione.  alla 
Camera del  delle ca-
rovane della solidarietà pro-
venienti da  dove la 
sottoscrizione ha g à raggiun-
to un milione e 200 mil a lire, 
da
Novara, Biella, mentre nel 
pomeriggio parlerà ci portua-
li  « suoi compacrni partigiani 
e deportati » uno dei migliori 
figli  di Genova, don Andrea 
Gaqgcro. membro del Consi-
glio  della  e 

 Stalin. 

O r 

mese di settembre 1954 al 
mese di marzo 1955 sono sta-
t i processati 146 compagni 
per  affissione e diffusione di 
manifesti, sono stati proces-
sati 41 compagni per  l'affis -
sione dell'Unit à e della
sono stati processati 19 com-
pagni per  la redazione di gior-

 compatito Giancarlo Pajetta 

nali murali , sono stati seque-
strat i 31 giornali mural i per 
pubblicazioni di foto sulle 
atrocit à naziste, perchè mano-
scritti . perchè contenevano 
dati sulle elezioni delle -
tue, e sono stati denunciati 
quattr o direttor i di giornali 
mural i e 11 giornalisti . Com-
plessivamente. nella sola orc-
vincia di Bologna, e nel gir o 
di poco Ù di sei mesi, sono 

Eden annuncia che le elezioni 
si o il 26 maggio 

, 15. — l prim o ministr o britannic o Antho-
ny Eden ha annunciato questa sera che l e elei ioni ge-
nerali in Gran Bretagna avranno o U 26 ower^o. 

n nn discordo alla radio, il «premier» ha a fehm-
to che il 6 maggio il Parlamento verr à sciolto 

o del prim o ministr o è stato immediatamen-
te commentato dal segretario del Partit o laburista, -
gan Phillip s con le parole: « Noi siamo pront i e impazien-
ti ». «  conservatori — ha detto Bevan. da parte sua — 
dovranno far  front e a un movimento laburist a m i t o » . 

stati denunciati e processati 
233 compagni, 180 dei quali 
condannati per  complessivi 5 
anni e 5 mesi di carcere e ol-
tr e un mil ion e di multe. 

Al l a persecuzione governa-
tiva, che si arricchisce del 
ricorso infame ai Tribunal i 
militar i e al tentativo con-
giunto del governo e di de-
mocristiani , monarchici e fa-
scisti. di impedir e le modifi -
che legislative proposte a ta-
le riguardo in sede parlamen-
tare. si accompagna l'azione 
padronale nel le fabbriche.
giornal i di fabbric a vengono 
considerati reati . Tr a poco i 
padroni rispolvereranno i l 
cartello tradizionale: aQui non 
si parl a di politica, si lavo-
ra ». Tipic o i l caso dell'ope-
rai o della T che ha scrit-
to al liberal e Ernesto i 
sul problema della libert à nel-
le fabbrich e e che è stato im-
mediatamente trasferit o dai 
padroni nel repart o specia-
le degli « isolati »: tipico i l 
commento del giornale della 
Confindustria , secondo i l qua-
le « la libert à esiste piena-
mente (per  l'operaio . n.d.r.), 
ma fuor i e non dentro i l luo-
go di lavoro »! 

Si assiste, nel complesso, a 
una vera e organizzata con-
giur a contro la libert à e la ve-
rità . a censura, ad esempio, 
nel campo della stampa, del 
cinema o della radio, non si 
limit a a impedir e che venga-
no dette certe cose: costringe 
a dirn e certe altre, perchè 
tutt o e tutt i si trasformin o 
in strumenti di propaganda 
forzata per  i l governo, per  i l 
partit o dominante, per  i grup-
pi privilegiati . -
mento dei mezzi dì informa -
zione si è sviluppato ai ogni 
direzione, per  organizzare al 
massimo, con catene di eter-
nali estese a tutt o il Paese, la 
disinformazione. Anche que-
sto fenomeno è stato ed è da 
part e nostra scarsamente de-
nunciato. Chi paea questi 
doma l i , quanto, e cerche? 
Ecco ciò che ogni cittadin o 
deve sapere. r  essere con-
saoevoV dell'inganno che eli 
viene teso. 

V' è l 'esempio della «Gaz-
zetta del PopoToi». che tutt i 
ricordano. l clericale Gu-
srlielmone. comprando questo 
sriomale. si è accollato un 
oassivo annuo di ben 350 mi-
Vrni  di lire : come si soieea 
ciò. se non con eli utf  di 
altr a natura, util i politici . po«-
«ibnit a dì pressione, che ezli 
ne ricava? E come si reeeo-
no i m grandi » giornali « atti -
vi . se non attraverso i fl-
nanr'amenr f dei grandi erup-
pi economici e dei produtto -
ri . «otto forma di pubblicità ? 
Si dice che il «Corriere» ricavi 
due miliard i all'anno dalla 
otnSblicità. la « Stampa * 801 
milioni , il » un 
mV'ard o P 3P0 milioni - l'«TJni -

< Continua ta T. par. 1. col.) 
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one di Palett a sull'Unit à e la stamp a comunist a 
(Continuazione dalla 1. pan.) 

tà», che ha più lettoli di cia-
scuno di questi i non 

a che ima minima -
te di questa somma dalla 
pubblicità sulle o edi-
zioni. quasi eh'1 i suoi i 
non o gli stessi 

i dei i di i 
. E tut to un attacco è 

a in , col o della 
Confindustna ai , 
pe e e la 
pubblicità sulla stampa de-

.  ecco, , 
l a a e alle 

i Società di e 
con lei i bilanci della pub-
blicit à pe e pe -

e la .sua e poli-
t ica; la T e la 
« Stampa » a non pe o 

e la politica di -
gat; e infine — il caso niù 
scandalosa) — ecco e 
i i dello Stato ai -
nali da cui ò combattuto (200 
milioni in pubbl ic i tà), e e 

o la Cassa del -
, il monopolio dei ta-

bacchi, la  e via di se-
guito. 

o di silenzio 
E' da e il fatto che 

la fitta a di menzogne. 
di , di falsificazioni, 
cui dà v'ita la stampa -
se, noti si e solo nel-
l 'ant icomunismo , in 
speculazioni e come 
quel la e di , 
o del o o con una 
catt iva pagella o in 

o o dalla « -
na di o »; ma. , con 
un o di silenzio o 
a tutto quanto a gli inte-

i dei i i e 
della politica dei i -
genti. Vi è un o che 

a 600 mi la copie, che in 
un anno ha dedicato una sola 
pagina di testo e due di foto-

e al a atomico, 
e ne ha impiegate 123 a 

Casa Savoia. Se o -
gat si sfoga in una a 
qualsiasi, i suoi i scom-
paiono d' incanto dai -
li , pe i con n 
pompa solo quando egli -

e il suo o di fedele 
al leato. E quanti a i i 
della catena e e go-

a sanno delle i 
manifestazioni i che 
mobi l i tano cent inaia di mi-
gliaia di , o dei -
di i ? , se 
non sul l 'Unita, si è potu-
to legge notizia del convegno 
dei i del « o « con-

o i monopoli e della o 
legge pe  la nazionalizzazio-
ne dei telefoni? , se non 
sul l 'Uinià, si è potuto leg-

e del l 'assemblea a 
tenuta all 'Associazione della 
s tampa a o il -

o ai i ? 
Non o sul e nel 
quale e il e 
stesso dell 'Associazione -
na, che quel la assemblea . 
siedeva! 

Ecco dunque — ha conclu-
do a su questo punto — 
in quali e molteplici si 

e l 'at tacco dei i 
sedicenti i alla li -

à di s tampa e alla . 
o la , la 

falsificazione, la a del 
silenzio, e in mil l e e vol-
te a e l 'opinione 
pubblica. E.-i ecco, di conse-
guenza, la necessità di una 

a azione , -
fica. instancabile, di una 

e lotta pe  la : TV». 
e sui bisogni e sulle 

lotte del oooo'o. pe  =masch<v 
e i i e i i 

pe e fiducia e slancio. 
o^ni . a!le i mns-
=f» i e » co-
ntantemente a dinan?' a 
*n" o il > la n jvtt ivn 
della lotta quotidiana e ve-

e pe  fi n?fic. T 5! ' i -
. pe  il ; o de-

mocm' lco. t yv 1T . 

l nostro giornale 
Che cesa , 

no;, alla e ' -
ma di tut to o ii 

domenicali e festive ~ alla 
a a e al l ' inf luen. 

za politica ed e del 
, al le esigenze della si-

tuazione politica, alle neces-
sità del o , allo 
attacco . La dif-
fusione dell'Umici ha -
to una a flessione dal 1949 
in poi, è a nel 1953 ed 
ha poi subito un lieve calo do-
po questo anno. 11 a 
della diffusione a tut-
ti i i politici come gli 

i sindacali e di 
massa, i Comitati i co-
me ogni o di cellula: 
pe  questo esso è stato posto 

e del o del Co-
mitato . 

a si è o in 
e sulla difTusicne do-

menicale. Egli ha , in 
, le debolezze di al-

cune i del o 
o ad . e vi so-

no i le quali -
cano, o e quintu-
plicano la diffusione domeni-
cale o a quella , 

e non compiono uno a 
adeguato. A o pe  esem-
pio, la diffusione domenicale 
è del 243 pe  cento o 
i quella fe:ia!e, a o del 
\?9 po  cento, a a del 
597 po  cento, menti e a To-

o è de! 156 pe  cento e a 
Genova del 1G7 pe  cento. 
Qu.-mdo nel , pe
esempio, la diffusione dome-
nicano è del 250 pe  cento -
spetto a quella , e a 

a non si a invece 
al 150 po  cento, è evidente 
che non valgano le spiega-
zioni a volte addotte a la 
composizicne sociale della po-
polazione, o -
zativo del , la n 
tuale di analfabeti ecc.: è evi-
dente che — a à di con 
dizioni — vi è un impegno 
insufficiente di una -
zazione del o o 
ad . La stessa conclu-
sione si a se si esamina 
il o a i voti ot tenuti 
dal o nel le e ò 
vince e la diffusione del -
naie: a a si diffondono 
la domenica 30 copie pe  ogni 
cento , o 18. a 

i 4, e ad Avell ino 
1.8. E cosi v ia. Quando si 
scende al o a -
vince dello stesso tipo e si -

o notevoli i si 
li a la a a che la 
diffusione è legata, a di 
tutto, a un impegno del
tito. 

La diffusione 
E' o evidente che, 

a e la diffusione -
a festiva e quella lega-

ta a e , 
l a diffusione non può e 
disgiunta dal la lotta polit ica, 
dagli avveniment i, dal le cam-
pagne di a che il 

e conduce, dalle lotte 
delle masse. a e lo 
esempio della Toscana, dove 
la diffusione del e è 
aumenta ta in connessione con 
l'agitazione , dove 
cioè e del -
tit o ha saputo giustamente e 
tempest ivamente e 

a del l 'Unità come -
mento della sua azione politi -
ca. La , le diffi -
coltà  la pesantez-
za politica, le deficienze e dif-
ficoltà , i difetti 
nella a del , non 
devono nò possono giustifica-
e un'insufficiente diffusione, 

che non è mai da e 
' e * mettendo in pace 
la coscienza con la giustifica-
zione delle difficoltà oggettive. 
Le difficoltà o sem-
mai e impegno, mag-

e attenzione nel e 
i difetti, e slancio 
ne"!'> o pe i e 

e avant i, E a tal fine non 
.-olo le i del -
tit o devono , ben-
sì anche le i di 
massa, che l'Unità sostiene e 
che debbono e l'Unità 
in o scambio: la dif-
fusione à impegna 
tutto il movimento a 
tico, è tut to il movimen-
to o ha nell'Unità 
uno dei .-noi i insostl 

e e dei . l a della dif-
, l'Unita: , infine, non deve es-

tà insostituibile e potente e inteso come un -
tut ta la a a e o e 
agitazione. mob;l;taz:< . atti- 'ou.-intitativn: sì a di uti-

. , fa . 
e lì o . 

v i t a di . u 
mento capace di e scacco 

, in o oggi 
dì e dovunque, co^..-
ce di e i n qua-

i e di i : 
mobilitazioni di ma,sa elei ti-
po d: e e v . f o-

e o la !ea^e-, 
, o s.\ 5 "n l~'.\ zy-n * ' * 

Progressi sensibili 

ì.'l 
i 

i l 
ne 
*o 
n :. 
nu 
cn 

a ti. 
ó c.-T'Zkne 

, e t 
e ' 

di un i 
d: s fT?: e 

:", ed è o?g: 
e gode nel::. 

e di n 
.-> so-tTg^n.") 

fi- -
\ ,* 

o 
"»:".e: 
e l.v 

: 
: n 
lui' . 

nnt 
o^ n 

 ~* 

i] 

e ' 
o 

'. T* : 
o~Z 
i n a 
:..". ,: 

" : 

i.'L'
ì t , T* 

i 
J—. 

j . „ 

i 

-

*  *„ 

n-
::-
o 

e
-e e 
: . f .e 

'.-
"  n 

n-
"e e n j T ' 

o ' i : 
f:duc:a e i i , .,

. 2..,m.-.> v ; 
— ha o o.i ' l 
ta. ) v.n". . 

; dc\:, : 
con-.p:! i flcll't":- : à 
si-imo -"*" > f-T* 

_ T f" -*  -
seme p: c s-̂ "1 

, la diffusione 
i o f ?,sn alla fattu-

; . Sotto questo 
. i sensibili so-
; ce- ; n te compiuti. 
. , m-n e: imped;-

-ce di e i difetti: nbbia-
o o di v.n ? 

fatto mestilo. ed è questo un 
o e dei -

sti i e di tut to :! -
. Che cosa vogliamo? Vo-

clia.T.o: 1) un e -
- moderno, ; a; . 

, capace di e 
' alia , capace di in 
2'" e e S-J tut ti 

i i della vita i 
- ,-. ; 2) un giornate p"-

° ; in '7 - .- .' r.'i-fi.  che po=sa es-

coo.'o 
, , 

c ai a . 
vada alle 

. Ì e 
se

. n- n̂ : 
'i:sfatt:. anch 
?. t : r : e prò-—t--".- :

' in n.:e; '.i ; na.. 1 " 
te e o i i 

a e . e " 
no a e i e5 a ^ 

e e i giovani, che s:a 
ce—.:!!"» e dai non eemu-
 i s *. : : 3> :  ari
 '.-. . il suo a 

o. "a -m . eh? 
: e a : cc-r-.n?cn: < I - ,.-f-r , 

a , ecc. l pas-
saggio alle otto pagine ha -
so inevitabile, pe  esempio, 
l a a alle pagine -
vincial i : questo, tuttavia, non 
deve e distacco dal-
la vita delle , che il 

e deve e a -
e e che a o volta de-

vono e il e 
nello o di unificazione 
politica e a che 
esso compie. 

Un giornale popolare 
Un e e e di 

massa: non c'è in questa de-
finizione alcun senso -

, al ! Le masse so-
no oggi le e della 
vit a polit ica e sociale. -
ni di ci t tadini o og-
gi at t ivamente dei i 
della pace, milioni di cittadi-
ni votano e decidono dell'as-
setto politico, milioni di citta-
dini o nella vita demo-

a o le o -
ganizzazioni di , me-
diante la e alla 
vit a , agli spettacoli, 
allo . e di mas-
sa e e significa -
le il più , il più at-
tivo, il più , capace 
di » e e 
cento e mill e esigenze. Non 
è una « concessione >» quella 
che noi facciamo occupando-
ci di ogni questione che stia 
a e a i i di cit-
tadini, dallo t agli spet-
tacoli: o con ciò la 
politica stessa del o -
tito, un o di t ipo nv.o-
vo, e o e ca-
pace di e la sua a in 
ogni questione, come e vi-
va del popolo. 

Un e di lotta. Lot-
tano e si muovono le masse. 
e nella lotta acquistano seni 

e pivi a coscienza del-
la o , dei o , 
dei i del . -
biamo guai i dal e la 
influenza , dal 

e o peso, quando 
non lo , a quanto av-
viene ai i della vi ta po-
litica, agli i di -
doio. Ciò non deve -

e la a attenzione: è 
quel che accade nel e che 
dobbiamo o o e 

, pe e un e 
che a appieno alla co-
scienza nuova delle i 
masse . , non 
vogliamo imitate i i 

i delle coscien-
ze, o i quotidiani che stimo-
lano al l 'evasione. Cosi, anche 
la a a non la vedia-
mo come un espediente dete-

e pe e la -
tà di un e di più. ma 
ce ne occupiamo in quan
abbia un senso, in quanto pon 
ga un a di lotta sin-

a o l ' ingiustizia. l 
a non è di -

e se d iamo alla a -
po o poco spazio, o di e 
che n o » bisogna oc-

, bensì di e co-
me ce ne occupiamo: 1 casi 
di a o della i 

0 di a o o e 
sono motivo di lotta att iva 

o la , o la 
e la disfunzione e 

peggio o polizie-
sco. Si , pe  noi, di af-

e la a , o 
lo , o il cinema, con la 
stessa passione a con la 
quale o i temi della 
politica, e . All o stes-
so modo, non possiamo conce-

e i o e come 
uno specchio e degli av-
venimenti e delle notizie, qua-
li che siano. E' anche la pas-
sione e l ' iniziativa -
stica che deve e le no-
tizie, : e che la 
battagl ia del o di Genova 
non è un avvenimento capace 
di e l'opinione 
pubblica auan to è più di epi-
sodi banali che tale passio-
ne a volte suscitano e che 

e non dobbiamo a 
e è o milion' 

di ci t tadini? 

Un e . -
e nel l inguaggio, i 

di tut to. Ciò non vuol e 
sciatto, com'è ovvio, ma. a'. 

, , semplice 
, senza . Linguag-

gio e vuol , . 
, lontano da quello 

banale, o di i fatte. 
1 i comunisti, in 
quanto tali, debbono sen-

i obblipnfi a non com-
e . i let-

i non sanno molte cose: 
essi vanno pe  questo -
tati e aiutat i. Colti e -

i debbono e ò i no-
i , o è 

o i uomini semplici 
la o » n e' 

e . a 
to deve e il ' inguageio. 
r>nn vuoto è o f -

o il tono, il o e 
-.1 e polemico non debbo 
r,n e mai -

a o nella .
FiomalisTi comunisti deb-
bono e la coscienza e 

o di e pe -
l'om" di , e pe  eli i:o 
T ; n ;
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a politica, il e 
ideologico, non o la 

a capacità di influenza 
e di col legamento con lo -
di masse o e i del 

: al , -
tunismo e la confusione ideo-
logica o elemento di 
fastidio pe  i i .

Quali sono dunque —  ha 
o a questo punt.» 

a — le questioni essen-
ziali che devono e ap-
pieno, e costantemente n 
tate sul o , -
chè esso sia o po -
no e della politica 
del o ? 

a di tut to la battaglia 
pe  la pace, l 'avanzata del 
mondo socialista: ecco la no-

a politica ! ; 
notevoli ha compiuto negli 
ultimi anni l 'Unil d su questo 

. a vi è a un 
o distacco nella -

ne, non e 6 colto suf-
ficientemente il nesso a i 
fatti e i i della poli-
tica a e la battaglia che 
noi conduciamo. E*  necessa-

o i e 
dalla soggezione ai temi del-

, e anche qui co-
e di più. al di là degli in-
i ai , la à vi-

va di i come ad esempio 
la , la Spagna. Cosi, 

e sulla vita del 
mondo socialista è di n 
lunga : ma nuche 
qui spesso in modo , 

a senza una visione di 
insieme, senza sufficiente 
continuità e -
to, senza che a di 
quel mondo i nel o 

.  quanto a in 
e la campagna pe

la pace, o la -
ne della a atomica, le in-
dicazioni del compagno To-
gliatti o o in-

: ciò ohe è da sottoli-
e è che l'Unità deve -

e at t ivamente alla cam-
pagna, non ; -
la e i con la -

a iniziativa, cosi come è 
stato fatto pe e i 
campagne che. senza tale -
tecipazione, iniziativa, elabo-

. a att iva da v li-
te del , non e 
io potuto e il sti'-ce^.-o 
che hanno avuto. 

e lotte del lavoro 
a questione essenziale 

sono le lotte del . An-
che qui, innegabili i 
si o nel , ina 

o lato i insuf 
ficienze. i esigenze si 
pongono oggi in questo cam-
po dinanzi all'offensiva -
nale e , e un im-
pegno di n lunga maggio-
e si impone. Anche qui, vi 

è un'azione del e an 
a o , un -

vento discontinuo. Essenziale 
è la continuità nel e e 

e le singole lotte e 
nella e dei i ge-

: già positiva, in -
sito, è e iniziale 
che si a dal la nuova pa-
gina sindacale del e a 
otto pagine. Essenziale è al-

ì e a e 
completezza di , 
da i anche col -
so e a tabelle e a 
dati che o le ca-

e di i sul-
le questioni i ed e-
conomiche che li -
dano (in casi  l di aumen-
ti . pe  esempio, ecc.). Essen-
ziale è o la since-

. la , la -
zione viva alle lotte; since-

à che non deve e 
anche quando si è dinanzi a 
un insuccesso. Questo chiedo-
no gli . Essenziale è an-

a la e . i -
blemi di , c'On atten 
ta , con "e -

e e che as-
n un continuo con'at to 

politico e ideologico.  la 
e sindacale, infin" . un 

netto o deve -
e la e e 

'o o n il , pli 
i di , e i com-

oaani che mi l i tano nelle -
nizzazioni sindac-.'.i. 

Per le libert à 
e e deve cs ê 

. in o . la 'otta pe
la ; o jn 'az io 
ne e in difesa ciol-
ia à di s tampa: -
mazione sui , le ille-
galità. le i del gì» 

o e del . La de-
nuncia deve e accompa-
gnata dal la notizia sulla -
stenza e la e dei 
.''irceli che questa n 
?i coglie co>sì pe  la denuncia 
del fascismo, degli i dd 

i i con 5 ' 
fascisti e ìa a a 

a nei lunghi ~.i la-
. La lotta pe  la a 

della , e pe -
« di una a a 

: :c:-. .-i e in qiiesV-
o : l'on. o ha il 
o di e o !a più 

batt i t i, di e in ogni 
questione della a -
xista. l a della diffu-
sione della a socialista 

e a di insufficien-
te e e -
dimento, di insufllcionV con-
tatto con la vita e del-

. della Cina, delle de-
e , del difet-

to di i . 

La vit a del Paese 
Una attenzione e 

il o e deve -
e alle notizie i 

la vita e od inte-
a del o -

tito. Non è possibile i 
a e queste notizie in 
una a che, po  di più. 
non è compilata dai -

. e istituiie all'U/d-
ì una sezione a di 

i della vita di -
to, di questa e -
zazione che è una e viva 
e e delia società 
nazionale e che può e al 

e una tale mole di in-
, da o diventa-

l e il foglio più o e 
più . e cu-

e meglio i -
lamentavi, i quali non -
dono appieno alle o.-igcnze dei 

i deputati e i e 
dei i . i a 
più a va a poi ai 

 dei comizi, l quali 
spesso giungono a e 
completamente il o 
negli . 

in , e e 
che è o e 
i contatti a tutti i compa-
gni e il . Tutto il 

o deve i -
sabile del contenuto e della 
quali tà del o o 

, è e sba-

gliato e o lascia
e un dualismo a 

o e . Ogni qua-
o del , in una . pa-

, deve i e 
ò > come o 

di e politica, «'ève 
sape e a tempo il 

, deve ' i 
con lo o e con il 
consiglio, deve e da 
vicino l'attività dei compagni 

. A tal fine è -
tuno che i i i 
e i abbiano la -
sabilità delia e delle 
cellule dei i . n 

i tempo, è o che 
i i comunisti d iven-
gano e i mil i -
tanti del , o 
la à politica di 
cui sono investiti e si sen-
tano e più vincolati alla 
disciplina del . 

Gli i dell 'Unità de-
vono ? tempestivi e au-

i e in tal senso oc-
e e i difoll i che 

» si sono i in 
passato. a i -
li o i e 
sono sciatti, poco i e 
non assolvono al compito di 

e ai compagni -
mentazione e lo indicazioni 
politiche . Anche 
in questo campo i i 
del o devono e 
una a , 

o di più ed in mag 
gio . Quanto agii 

i , si do-
e e un ma  -io
o di i non

ti , o della e 
collettiva di compagni spe-
cializzati e dei i del 

i .  conclude-
e , tutto il o 

deve i l 'obiettivo - di 
e un e , 

pe e la diffusione 
e " pe e più efficace 
tutta la a . 

Si pubblicano in a ol-
e 40 i a e 

nazionale e , i 
dal o o nel quali 1 co-
munisti hanno una -
bilit à di , diffusi at-

o le i di 
o e e e

edicole pe  un totale di e 
un milione di copie. Vi è chi 
pensa che i sett imanali a ca-

e nazionale siano i 
e che e o fon-

e alcuni pe i più 
efficienti. Noi pensiamo che 
queste? e siano sbaglia-
te giacché ognuno di questi 

i e ad una -
cisa esigenza e ha una -

a e di diffusione legato 
come è a una e -
zazione e che si e 
soltanto, in caso di fusione, di 

e i e . 
Noi o che questi 

i debbono e 
i difficolt à di e 

tecnico e  ma pen-
siamo ohe tali ostacoli possa-
no e i o 
uno o e dei -

i pe i adeguati 
al o pubblico e e 
un impegno di tutti pe i 

e e i , 

o sono oggi i -
nali i del . 
Ognuno di questi i 
deve e alla a 
funzione nel l 'ambito -

e di situazioni , de-
ve e i , le 
discussioni, le difficolt à delle 

e . Laddove i 
compagni hanno adeguato

i a tali esigenze, come 
è avvenuto a o e a -
logna, i i sono stati 
positivi e posson e da 
esempio, sia pe  quanto -

a la a che pe  il 
contenuto. Vanno o 
un po' dovunque con la no-

a e i 
i che in molto lo-

calità hanno sostituito gli -
gani di . Quando que-
sti i sono il o ef-
fettivo di una politica, di una 
iniziativa di , di nuo-
ve alleanze, essi sono vitali 
e diffusi: in caso o 
sono «votati al fall imento, e 
noi non pensiamo di -

i . 

 giornali di fabbrica 
a e ac-

quistano nella situazione at-
tuale i i di a 
che assommano a 170 con 

a 200 mila copie diffuse. 
in e aziende, in e la 
metà e fino al 90% delle 

. Tali i de-
vono e la costante 
att ivi tà delle e cellule, 
ma non e i di -
tito. Essi sono o unita-

o dogli i e -
ne della vita a del-
la , o dal 

o e dall 'ecletti-
smo, che spesso a que-
sti i a e le 

e pagine dei i -
nali e ad i poco 
delle lotte o il pa-

, i suoi metodi, la sua 
ideologia. La stampa di fab-

a pone al o compiti 
non soltanto i 
ma politici , giacché la a 
e l 'attenta a di questi 

i può i indica-
zioni o poli-
tico degli , può -

e debolezze e situazio-
ni e che e subito 

e e . 
, infine, è -

tanza della stampa sindacale, 

che oggi ha una a di 
un milione di copie. Spet ta 
ai i compagni che lavo-

o nelle i sin- i 
datali e questi -
ci e e appieno la 

a e della stam-
pa dei . 

a questo a — d i-
ce a avviandosi al la 
conclusione — a chia-

e che il movimento 
o e o ha la-

o in questi anni pe  da
vita ad Una stampa, che -
sponda e meglio nlle 
esigenze della lotta. Slamo 

i dello o compiuto, 
giacché mai nel passato i l 
movimento o e o-

o ha avuto qualcosa di 
simile. Sappiamo ò che 

e e avant i, -
chè le insufficienze e debo-
lezze sono a molte, -
chè dobbiamo o dei -
nali che siano e al l i -
vello dello sviluppo e cel le 
necessità del movimento, -
chè la a stampa sia non 
soltanto la più diffusa ma 
anche la . Abbiamo 
innanzitutto necessità di au-

e la diffusione e -
ma di tutto quella -
la. Non è possibile e 
di e oggi anche soltan-
to una copia meno degli anni 

. Ogni cellula, ogni se-
zione, ogni comitato , 
ogni e di mas-
sa deve e questo -
blema e e i i 

i pe . 
o infine e 

una e campagna pe  la 
, a tutti gli i del-

la popolazione, pe  smasche-
e le menzogne del l 'antico-

munismo, pe  fa e la 
a politica, pe e 

le i masse i agli 
ideali del socialismo. 

Gli interventi di  Spano
Barca Adamoli  e Tremolanti 

. -, ~. * " 
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~rdr tjir.T,G'e r.azìnr.nlc. 
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c."r"n eh" avviane v.^'i 

: *-;*a socin>. r'z'r.
Lf.v.-.-.iìo, « n-? de' 
. : "> o e ope 

; .-t va f : c cinp:.ne 
'V." i - : o sociali-

 T u fo ciò a i 
cosa da e - ' . o po  oppiu-

o !.T r..--TÌ o ci; . pe  tutti i compagni. 
n e o com-

<ie attual i tà quest 

e e a ìa.e scopo è -
T un o e o : ".-
. i . 

La d: o d*! £'~T7f> 
è la . 

.  o. 
» : . 

*.-» o;'.-.;" } 
! :«.*. . . : . 7 . : . C 

te ohe os-n n -

a — e e 

. 

. 
j o i ? 

:i-->ma'o . 

i finan-
:: coit i, pe  la 

:  u ni a e di 
enti, di una -

e ideolonico 
Un j i ioma'e c m u m s u i, :n 

fino. Questa e noi. 
può e a in sthe-
mi fissi, in . o dete
minato e dsi te$ti de; 

i . e co-
mumsta significa e doi 

o o in onesto pe-
, e adeiente 

aila situazione in cui e; o 
v.amo e alla politica del

jt ito . Non \ : è alcuna -
a fium.i'.e ci uvuni-

1-tA «- f forr . r i ' o di . la ta e e 

io'.ta. 
Xella lotta pe  tina cultu 

-a , anche 'a Te
> :::.? i  hi -

-v.v.' » n ^ / : ' " '» 
T T V Ì di fesi i ::  pa — 

. ; ) um ùs-.or.n 
~".-t e più -i-tiva. 

a è ne:-ev*3fio non ^ 
a i di n -

e bensì e ne! 
"a p^cina eli i d; -.r.z 
~\  nuova, oe  ìett . 
 nuovi qti.il ; o i " 

. e ?he ìntel-
lettuali. : oh" vogliono 

e e o e 
aiutati a , e che non 

o du n 
o la miova a alla 

cui e e conoscen 
7a debbono c"c e guidi.ti. La 
deficienza più , nella -
a - . *  quel li del-

la diffusione e della a 
T.lrn  ̂ del , c , ,i.s ' " 
d»l!a a : que-
sto non è. come alcuni n 

. soltanto a d' 
aualohe e in più: m.i 
di esame di , di di-

Un o appl . .u;j hai 
accolto il ò di -
ta. Quindi i l Comitato Cen-

, su a del compa-
gno o , ha ap-

o e del o 
sul e della -
za che pubblichiamo in alt-a 

e del . La seduta 
ha avuto e olle 20,45. 

L a discussione sulla -
zione del compagno a 
si è a e svi luppata i 
matt ina, nel la seduta conclu-
siva dei i del Comitato 

, a dal com-
pagno . 11 o 

o è stato ouello del 
compagno . 

(  marxismo-leninismo 
o e accennato agli 

indubbi i che l 'Unità 
ha o in e -
zioni, i ha o i l 
suo o sui i 
difetti del , alla luce 
del le e a suo tempo 
mosse dalla e de l-
l'Uffici o di e a 
i i comunisti e . 
Quel la e non è s tata 
appieno applicata. l campo 
nel quale l 'Unità -
mente difetta è a que l-
lo ideologico, del la -
ne del le questioni del -
x ismo-leninismo. L a a 
ideologia deve e do-
vunque sul : questo 
non accade, non è accaduto 
pe  esempio nel modo come 
abbiamo o degli scan-
dali e della e -
ghesi, senza i la 

e socialista, o nel modo 
come o dei fatti di 

. Sono e le 
e e e con-

tadine e le e dei le t to-
, a non sufficiente v ie-

ne dedicata al o 
dei legami i con gli 

i e con le masse. 

Non dei tut to soddisfacen-
te. , è la e 
delle questioni di politica in-
temazionale. anche se -

i notevoli sono stati -
lizzati pe  questo aspetto. Gli 

i in questo campo es-
senziale non sono e di 
livell o ideologico adeguato. 

e del e 
non s: al imenta nella a 
domita alle font: -
ieniniste, pe  cui e in 

. ca -i . Gli 
: di «  una pace 

stab'ìe - non o o^ni-
tai i tà sul , né l ' ine-

e fonte di -
zione e di o che 
questa e pubbl ica-
zione a v i e ne 

n t e uti l izzata. 
e at tenzione deve es-

e a ai i di de-
a e e non solo 

ai più i a essi. 
La a pagina è miglio-

. ma l 'elemento ideologico 
non e e e a 
nei «poi . 

T Unità e il Partit o 
i~: i e e tenuta 

la a — giuta in sé — che 
viene mossa più di , 
secondo cui la e del 

e non è — pe  il suo 
stesso o — sufficienfo-

 e e legata 
alln vita del , Spano ha 
notato che è questo un -
blema che a tutto il 

, e che la e non 
pui1» e senza un aiuto. 

Alcune del le e -
cipali che si muovono al 

e o una sua 
a a vivacità, una 

non sufficiente capacità di 
e il o o e 

e alla a linea po-
litica, che il e giusta-
mente . E' questo, pe-

, un a di tut ta la 
a , dove tut-

tavia i buoni sono 
stati fatt i. a a -

a la scelta e la -
zione del le notizie: non c'è 
dubbio, pe  esempio, che 
l 'Unit à ha dato o al la 
lotta dei i di Genova, 
ma non in a adeguata 
alla a nazionale e al 
contenuto sociale e umano di 
questa a lotta. L a 
capacità di e su p ia-
no nazionale i fatti locali de-
ve, al , . 

La terza pagin a 
a a e 

a la necessità di una 
e unità di giudizio 

a le o edizioni, specie 
sugli avvenimenti di politica 

a e nei , i 
di a pagina, e la esi-
genza assoluta di una mag-

e continuità nel notizia-
o e nelle e campa-

gne di s tampa, che a volte 
vengono iniziate e poi la-
sciate e a mezzo. Sul la 

a pagina, in , 
-.; a una a -
sezza di i cul tu 

, una e non 
e adeguata in a lcune 

, do cu; va bandito 
il l inguaggio . 

n conclusione, si lamenta 
!a tendenza a un o -

. Tale , tu t ta-
via, non va a al l 'Unità 
ma deve e una -
tica di tu t te le i 
che t -s 'j pe e conside-

o e il la-
o della stampa e i o 

i con il .  d i-
l igenti delle i 

o in a mi-
nima. e a volte nul ia. al la-

o del , sul piano 
politico e . La 

, al , deve 
i o e -

, secondo un impegno 
polìtico. 

a o quindi la a 
i! comp&pno , -

e dell 'edizione e 
d-~!!' Unita, che ha dedicato 

e j] suo -
v.-n'n ni i della d:f-
f;:s* c a o e nel p:** -

e 
Una a e 

è che non e ci si è sa-
puti , come z e e i im-

a ce-; i di fab-
. anche sotto il o .._ 

della e di e dell 'Unfià . 

zazione locale iìol . 
dei dati i alla diffusio-

e a i . o 
del o o de l-
l'Uffici o ci , co-
me o insostituibi le 
di elevazione ideologica. 

ò . ha o la 
a 11 o . 

a e del . 
e ha o l 'accento 

sulle difficoltà che si incon-
o nel l 'att iv i tà di s tampa 

e , già sot to l inea-
te da . pe e 
l 'attenzione sulla necessità di 
un impegno di tu t to ii -
t i to. e ha messo in a 
dalle o facili e 
che di tali difficoltà, anche 

, non tengono il 
dovuto conto. A o de l-

pe e le 

; 
abbastanza sensibile 

le e si-
titaz^on; . e 
debolezze polit icne e 1 

n:z7-.t;ve e i -
te . Ciò può e fat-i 
lo i a faci'.:!.": -1!-: 
!e località di , ma 
anche nel la città, : 
una più a l 
ne a e e l 
Una seconda l 

a il o a dif-
fusione e e diffusione 
domenicale: l 'aumento della 
seconda si a la molla 

e pe  l 'aumento del la 
L/i".ma. Una a -
zione a il e in 

e alla città di ' 

e quindi, oggi, in e ai 
i posti in o pia-

no dal le elezioni della Fiat. 
e ad i e lementi 

c'è qui un a di fat-
, di contenuto del -

nale. e la campagna 
, si può e che 

i l e si sia mosso in 
modo positivo, ma non cosi 

. Se si o in e-
same gli anni 53 » '54 e que l-
lo che l 'Unità ha fatto in q u e-
sti anni pe e la c las-
se a e in e 
gli i del la  si a 
che quant i ta t ivamente 6 s ta-
to fatto molt issimo, ma con 
alcuni difetti . n i 
mo luogo una a discon-
t inui tà di l inea e di tono, che 
non si e con suf-
ficiente a alla l inea con-
seguente dei i fondata 
sul o e sul -
nalismo. a e , 
abbiamo combat tu to solo il 

, e su un -
no l imitato al la denuncia. 

o difetto, che nasce dal 
, è di non e a iu ta 

to i compagni e 1 i 8 
e i l o ideologico 

e politico del o e a 
, -

dovi posizioni poli t iche e 
ideologiche di classe e uscen-
do dal o esclusivamen 
te , su cui i l -
nato ha i dj . 

o difetto è che, anche 

auando la a e 
el o dei monopoli ha 

o una a poli 
tica al la classe a - su 
posizioni di a con il 

, ci s iamo i 
volti più al l 'opinione pubbli 
ca e che alla classe 

a stessa, non dando a 
questa a solide -
dici nella , cioè nel le 

i e nei sent i-
menti degli . Un -
to difetto è la tendenza a 
non e una -
ca suff icientemfnt? a e 

a nei tasi di in-
successo. cosida e su 
bito agli i ie i 
e la via po . 

Questi sono alcuni dei d i-
fetti che la e -
nese à . La -
dazione , che è -
tamente legata alia classe 

a d i l l a quale n 
o il 50l"e dei suoi . 

e in o di e questi 
l imiti , se vi si à a 
fondo e con lo sljr.cio che la 
situazione . 

Grandi esempi 
a avuto quindi la a 

il compagno o -
GNAN\ \ , o del la -

. o dal -
o del le difficolt à 
; de! o -

tistico e dal la '-ostatazione 
dei i i compiu-
ti in questi dicci anni da i-

, a ha esa-
minato  debo!^z-:e che s 

o o nei 
e d t i l e lotte dei lavo 
. Egli a o che 

un o in questo 
campo può usi:-: o t tenuto 
e levando le capacità poli ti 
che dei . ' quali d o-

o e ia o 
o a a vita e 

dei i d l̂ movimento 
. i i i com-

pito di p dei buoni 
i di o e s inda-

cali, e i con-
tatti con i i e con 
i i dei . Un 

e esempio .-ia davanti 
ai i comunist i, que l-
lo dei i e 

, ' e de l-
l 'Unità o , 
di quei i che o 
tutti i -
mi del , da i a 
Togliatt i, da e a -
cini. ! o a d e-
ve e un o 

, dove e uni del o e di e la 
comunista a e non conoscenza a del le q u e-
un a comunista, de- |s t ioni della a da e 
ve esse e del la ideo 
logia , e una 

e del suo tempo al l 'a t t i-
vità del . -
e l 'Unità e innanzi tu t-

to e i i co-
munist i, e dei i ca-
paci di e -
zioni di o e sindacal i. 

o di Vienna 
E' seguito o del 

compagno Gelasio -
, e del l 'Uni tà di 

Genova. Egli ha o 
che può i il -
colo di una e 

e dei i -
nalist i, o , 
se tut to i l o non consi-

a come un suo a 
quel lo della e co-
munista dei i de l-
l 'Unità e se i i -
sti non vivono m cont inuo 
contatto con i l o e con 
le i sindacali. 
A o della diffusione, 
Adamoli ha o che 
l 'aumento del la vendi ta del 

e è e lega-
to al modo come conducia-
mo l e e campagne -
pagandist iche. n queste set-
t imane una e attenzio 
ne deve esse a al la 
campagna pe  la a di 

o la e 
della a atomica. l -
nale si deve e in 
questa azione, con lo stesso 
slancio di cui sa da a 

e il e delia S tam-
pa comunista, è il con-

o del l 'Unità al p lebi-
scito pe e delle 

i atomiche e -
i può e decisivo. 

e notizie provincial i 
A d Adamoli è succeduto 

alla a il compagno -
vide LAJOLO. e del-
l 'Unito di , i l qua le 
ha esaminato due : 
i l o e e la 
questione delle à nelle 

.  quanto a 
da la a quest ione, egli 
ha notato che /abol iz ione 
di e pagine i e 
1 uscita 
pagine 

del 
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